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I trafficanti? Per le Ong sono «pescatori»
Un nuovo saggio racconta bugie e contraddizioni che circolano sull’immigrazione. Come il gioco sporco degli attivisti, per esempio
O la bufala che gli operai stranieri salvino l’economia: i profughi incidono sul mercato del lavoro italiano per lo 0,3% degli occupati

ZLOTTA ALL’INVASIONE

di FRANCESCA RONCHIN

n Ancora una volta, sono le
vicende delle navi delle Ong a
riaccendere il dibattito sulle
politiche migratorie. Quan-
do l’Italia mette un freno al
loro sbarco e l’11 novembre la
Ocean Viking di Sos Méditer-
ranée punta dritto a Tolone,
si apre la crisi diplomatica tra
Italia e Francia. Con il suo
carico di 230 migranti, l’arri-
vo della Ong in terra francese
è un precedente che per l’Eli-
seo «non deve ripetersi».

Da subito, lo scontro inne-
scato da Roma, svela piccole e
grandi disonestà dell’Eu ro pa
e dei suoi Stati membri. Italia
compresa. Negli stessi giorni
in cui fa la morale all’Italia, la
Francia invia a Ventimiglia
500 agenti per blindare i con-
fini e firma una dichiarazio-
ne congiunta con l’I n g h i l te r -
ra per lottare contro tutte le
forme di immigrazione irre-
golare con imbarcazioni di
fortuna (comprese le traver-
sate del Canale della Manica).
Misure che confermano la
vera linea del governo france-
se che, se da un lato rimpro-
vera la mancata accoglienza
da parte dell’Italia, dall’a l tro
chiude il rubinetto ai flussi al
punto da mettere a punto una
nuova legge sul diritto d’asilo
che, oltre a limitare lo ius soli,
dovrebbe rendere le espul-
sioni più veloci. Dalla sua, l’I-
talia, con oltre 90.000 arrivi
nel 2022, lamenta di essere
lasciata sola dagli altri Stati
europei descritti come una
costellazione di egoismi, a
partire dalla scarsa disponi-
bilità a redistribuire quanti
arrivano (solo 117 i migranti
ricollocati nel 2022). Dai dati
su l l ’accoglienza finale dei ri-
fugiati però il patentino di

bontà non spetta all’Ital ia
che con 45.000 domande di
asilo nel 2021 si trova dietro le
oltre 100.000 di Germania e
Francia. Roma chiama in
causa il sistema di ricolloca-
mento europeo (che però ri-
guarda solo i rifugiati) ma
non si capisce su che base gli
Stati membri dovrebbero

farsi carico di migranti arri-
vati irregolarmente in un
Paese, l’Italia, che per sua
scelta da anni pratica una po-
litica di accoglienza indiscri-
minata. Evidente anche la
goffaggine dell’Unione euro-
pea che, se da un lato foraggia
la Turchia con oltre 6 miliar-
di di euro per fermare i mi-
granti, quando si tratta di
commentare la stretta sulle
imbarcazioni umanitarie,
tramite la portavoce della
Commissione Ue, Anitta Hip-
p e r, dichiara che «non c’è dif-
ferenza tra le navi delle Ong e
le altre navi».

Un ’affermazione in con-
trasto con l’Agenzia Frontex
secondo la quale, sebbene sia
vero che le Ong rappresenti-
no, al momento, solo il 16%
degli arrivi, agiscono da «pull
factor», fattore di attrazione,
che incentiva le partenze e
producono «conseguenze
inattese» come confermano
svariate fonti autorevoli [...]
Dai dati che ci fornisce la

Guardia Costiera italiana, se
ai tempi di Mare Nostrum, i
migranti partivano a bordo di
mezzi a scafo rigido, l’anno
dopo, quando aumentano le
navi di soccorso, gli scafisti
iniziano ad optare per i gom-
moni made in China, venti
volte più pericolosi ma molto
più economici, che arrivano
a rappresentare l’84% dei
mezzi utilizzati. Quando nel
2018 le missioni europee si
interrompono e il numero di
Ong subisce una lieve flessio-
ne, ecco che l’utilizzo dei
gommoni cala perché gli sca-
fisti sono uomini d’affari e il
servizio offerto deve funzio-
nare. Dunque se da un lato, la
presenza delle navi di soccor-
so riduce il rischio di morire,
l’uso massiccio di gommoni,
da esse generato, lo alza.

In un effetto domino si è
inoltre abbassato il prezzo
del viaggio che a sua volta ha
portato ad un ampliamento
della platea dei migranti
pronti a partire. Anche in

presenza di condizioni me-
teo proibitive, perché con le
navi di soccorso in mare il
tratto da percorrere è breve
[...] I migranti, sistematica-
mente esclusi dal dibattito
sul tema, lo sanno bene. «La
vostra presenza induce i mi-
granti a partire quindi per fa-
vore la prossima volta state
alla larga se il tempo non è
buono», scriveva sul profilo
twitter di Sos Méditerranée il
23 aprile 2021, dopo l’ennesi-
mo naufragio davanti alle co-
ste libiche, Nurudeen Abu,
un migrante salvato dalla
Ocean Viking due mesi pri-
ma. Dopo 24 ore il tweet vie-
ne cancellato. Qualcuno gli fa
notare che il suo appello rovi-
na la buona reputazione delle
Ong. [...] Una vecchia abitudi-
ne quella di cambiare i con-
torni delle cose, come quella
di chiamare «pescatori» i fa-
cilitatori e i trafficanti che
scortano i migranti. Me ne
sono accorta durante un
viaggio a bordo della Aqua-

rius, il guardapesca della Ong
Sos Méditerranée, immorta-
lato in un servizio trasmesso
da Re p o rt e che ha dato spun-
to a questo libro. Durante i
soccorsi, ci sono barchini in
vetroresina con a bordo uo-
mini coperti da grossi cap-
pelli di paglia che curiosa-
mente nei svariati servizi
giornalisti non compaiono
mai. Quando chiedo alla Ong
chi siano, mi viene ripetuto
che si tratta di semplici “pe-
s c ato r i”, senza canne da pe-
sca e interessati solo a che i
migranti raggiungano le Ong.
[...] Con il loro darsi il cambio
in modo coordinato, dietro
l’urgenza umanitaria del sal-
vare vite (giusto) e del rispet-
to dei diritti umani (altret-
tanto giusto), le Ong si stanno
inoltre sostituendo agli Stati
alimentando una politica im-
migratoria ibrida che si regge
sulla confusione tra due pia-
ni distinti. Il sistema di acco-
glienza che permette a un mi-
grante che arriva in modo il-
legale di fare domanda di
protezione come rifugiato
non dovrebbe essere sovrap-
posto alla necessità da parte
di uno Stato di programmare
modalità di ingresso legali
sostenibili e coerenti con
proprie disponibilità e fabbi-
sogni. I due piani invece ven-
gono confusi con scarso suc-
cesso come raccontano i dati
Ocse 2019 secondo i quali
l’incidenza dei profughi sul
mercato del lavoro italiano
nell’ultimo decennio non ha
superato lo 0,3% degli occu-
pati [...] Del resto, guardare ai
flussi economici come flussi
di rifugiati apponendovi un
manto di umanitarismo si-
gnifica o non comprendere
che non ci si trova davanti a
u n’emergenza occasionale
bensì a un fenomeno di tra-
sformazione economica, op-
pure comprenderlo, condivi-
dere la metamorfosi in atto e
ciò nonostante negarla. Una
falsificazione retorica non
sostenibile. [...] Come sem-
bra rivelare anche la linea du-
ra adottata oltre che da Tur-
chia e Paesi «sovranisti» co-
me Polonia e Ungheria, persi-
no dalla più moderna Svezia
o dalla socialdemocrazia da-
nese che, in attesa di vagliare
le domande di asilo, ha deciso
di inviare i migranti illegali in
Ruanda. Nonostante gli ap-
pelli, ipocriti, al rispetto dei
diritti umani e all’ac c og l ie n -
za, l’Europa lascia fare.

È in uscita nei prossimi giorni
IpocriSea. Le verità nasco-
ste dietro ai luoghi comuni
su immigrazione e Ong, il
saggio di Francesca Ronchin
con la prefazione di Federico
Rampini, edito da Aliberti.
L’autrice, reporter in prima li-
nea, racconta con dati e testi-
monianze dirette ciò che non
quadra nella narrazione ireni-
stica sulle migrazioni. «Nes-
suno ha il diritto di ignorare
queste pagine per partito
preso, perché smentiscono
una leggenda nobile», scrive
Rampini nella sua prefazione.
Ne pubblichiamo un estratto
in esclusiva.

LA PETROLIERA PARTITA DALLA NIGERIA È ARRIVATA ALLE CANARIE

n La Guardia costiera spagnola ha re-
cuperato tre uomini che si erano «im-
barcati» su una petroliera arrivata al-

IMMIGRATI SOPRAVVIVONO PER 11 GIORNI SOPRA AL TIMONE DI UNA NAVE
le Canarie dalla Nigeria rimanendo in
equilibrio sul suo timone appena so-
pra la linea di galleggiamento. La nave

è arrivata alle Canarie lunedì pome-
riggio dopo un viaggio di 11 giorni dalla
città di Lagos, in Nigeria (foto Ansa).


